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ELEGRGMMI DEL PICCOLO 


La urisi ministeriale francese 
PARIGI I8(N), Si assicura che Walde 
Roukseaù ci tiene moltissimo acchèò Ca- 
imir Porlor assuma nel nuovo ministero 
Îl pori glio della guerra, E' imp 
prevedere qualo risposta darà Cas 
rier alla propo: di Waldsek-Roussosu 

PARIGI 18 (N), L'Agenzia Havas co 
munica: Waldeck-Rousseau si mostra ri 
Bolutissimo a tentare ogni mezzo per com 
piero la missione di comporre il nUuvo 
gabinetto affidatogli dal presidente doll 
repubblica, Le gravi difficoltà che gli si 
parano dinanzi non lo lianno disanimato. 
Di tra ex capi di gabinetto finora uno 
solo, Rowvier, si è diclriarato disposto ad 
assumere un portafoglio. Meline dichiara 
che, nolla scelta di Waldeck-Rousseau a 
capo del futuro gabinetto, egli non vedo 
una soluzione dolla presente crisi, Bris- 
son promette di appoggiare Waldeck 
Rousseam 

Questi la fatto ogni sforzo per persia: 
dere Casimir Perior nd entrare nol gabi 
metto cd anzi gli amici dell'ex presidente 
della repubblica espressero l'opinione che, 
tssumendo Ossimir Perier il pirtafoglio 
della guerra, Ja soluzione della crisi ver 
tebbe di molto agevolata. Spinto dai suoi 

recò oggi dal 
presidento Loubet. Questi: disse a Perier, 
Cho, posse'e:do più d'ogni altro la fidu 

i enerali, egli sarah to adatto 
DI lingue altro ad assumere il 
petalo della guerra ed a seduro quindi 
‘eccitazione manifestatasi fra i generali 
stessi. 

Casimir Perier rispose che egli si era 
Fititato definitivamente dalla vita pubblica, 
promise però di \rillettero sulla osserva- 
ioni fatte dal prosidente della Repubblica, 

Questa sera però Waldeck-Rousseau fu 
avvertito che Casimir Porier  deulinava 
recisimento di anfrare nol gabinetto. 

In questo modo Waldock-Roussean ha 

quistata la sua libertà d'azione ed è 
quindi aumentata la probabilità ch' egli 
mescs a formare nn gabinetto repnbbli- 
ai senza comprendervi l'elemento socia. 
sta 

Il presidente del Senato, Fallidros, nel 
pomeriggio si è recato dal presidente 
della ropubblica Loubet 
che il Senato sarebbe sta 
contrario all'entrata de 
Millerand nel futuro gabinetto. 

L'imperatore Francenco Giuseppe 
ineisposto. VIENNA 18 (B). L'impera 
tore, in segnito air atura è afflitto 
da lombaggine, cosicchò sarà costretto a 
ftire per un paio di giorni in riposo as 
soluto 

Perlamento italiano. ROMA 18(N). 
Camera. Ferri sul processo verbale nota 
che ieri, in fine di seduta, non essendosi 
trovata in numero legale, la Camera do: 
Veya esser convocata non per oggi ma 
per domani, lunedì, ai termini del rego 
lamento. Nè ‘all'applicazione del. repola! 
mento osta il fatto cho in precedenza la 
Cuuera avesso deliberato di tenere seduta 
oggi. L'odierna seduta quindi è illegale. 

di Presidente nota che Ja seduta d'oggi 
è seduta straordinirin o fu dolibernta 
dalla Camera quando essa si in 
numero logale. Siffatta deliberazione non 
può quindi venire infirmata dalla man 
canza del numero legale in fine di seduta. 

Intorpretando ‘quindi il regolamento 
afferma che la seduta d'oggi è convocata 
regolarmente come seduta straordinaria. 
Aggiunge oche stamane il Consiglio di 
presidenza, essendosi riunito, ha esamina- 
0 la questione, od ha confermato assere 
la seduta d'oggi convocata in modo pio 
namente legale. 

Radice si associa salto considerazioni 
del presidente (rumorì all’Estrema 


Il presidente annunzia che sulla que 

ione è etata chiesta la votazione no- 
Ininale. 

Fatta la chiama, risulta che la Camera 
non è in numero, quindi alle 3.20 si leva 
la seduta. 

ROMA 18 (N). Stamano si 
Moptetitorio cho alla soduta pomeridiana 

i ‘abbe provocato un 
deute sopra il processo verbala a che 
avrebbe tentato di far rimandare la s0- 
duts. Difatti, appena lotto il verbale, 
Porri impugna lu validità dell'odierna 
duti, perchè quelli di ieri si chiuse 
il numero legale. 

Chinaglia confuta 1° 
che di quando in quando scuote la testa 
6 infine dice: Mi. rincresco, onorevole 
pieuidente,. a non n'ha convinto (ilarità). 

“rendo poi la parola Radico, Si rido, 
Dice: apioghorò, presso a poco, quello 
che ha riterito îl presidente. 

De Felice. Allora non occorre (Harità). 
Abbiamo intosa Ja spiegazione del presi- 
dento. 


sserzione di Ferri, 


Terri domanda l'appello nominale sulla | 


aroposta 86 la Camera debbu continuare 
lì disoussione (rumori a destra). 

Curioni : Domando la parola. 

Dall'Eswrema sinistra si grida: 
in rotazione! 

Curioni: Voglio parlare. 

Voci: No! no! 

Curioni si siedo. 

Appenn aperta la votazione, l'Estrem 
sinistra e la sinistra abbandonano l’aul 
Sono assenti Zanardelli, Giolitti e Crispi 

Quando il presidente annuncia che la 
Camera non in nur f 
l'Eatrema sinistra 0 qua 

grida: Bravo, Radice! I'nori Radice! 
(ilarità). Si dice ‘clie Radice NBe PIO 
Messo al Governo che oggi la Camera si 
sarebbe trovata in nume 

Cose parlamentari Italisne. KO- 
MA 18 (N). La Giunta alle gioni, ra 
dunatasi oggi a seduta, deliberò di non 
dimettersi. 

Le elezioni ammi 
Na, ROMA 


lamo 


trative In Ita 
18 (N). Sulle elezioni. ammi 
nistrative avvonute oggi si hanno. le so- 
guenti. noti Reggio Entilia « 00 
Voti di maggioranza sono riesciti i 

listi; a Faenza i clericali: a Vero 
clerico-modarati ; a Row i modersti e 
por Ja mino a Mantova 
1 democrati; 


L'osteazionismo a Montecitorio 
4-18 (N), L'Ztalie prevode scono 
violente o unoyi scandali se Pellonx.asi 
cutore i provvedimenti 

i augura che si trovi qualcuno 

i o il presidente della Gamerà, 

0 qualche membro influente della mag- 


e motto 
ROMA 18 ( 


L'Estroma sinistra 


progetto di modifiche del Regolame 
dolla Camera presentò oltre ottanta emen- 
damenti, tendenti tutti all'ostruzioni 
Un altro centinaio di emendamen 
presenteranno nel corso della discussione. 
Ministri ungheresi a Vienna, BU- 
DAPEST 18 (N). Il presidenta doi mini- 
ti de Szell ed il ministro delle finanze 
dott. Lukacs sono partiti oggi per Vi “ 
Smentita. BUCAREST 18 (N). D'A- 
genzia telerafita rumena dichiara falsa 
la notizia diffusa da parecchi giornali 86 
condo cui sarebbe stata vietata la espor- 
azione di grano. 
steszioni svoinlistiche. VIEN 
NÉ ri il partito socialista tenne 
nei diversi distretti complessivamente 5% 
adunanze di protesta contro. la, riforma 
olettorale comunale è contro il contegno 
del''borgomastro dott. Dueger di fronta al 
partito socialista. l'utte le adunanze, tranne 
due che vennero sciolto. furono calma 
La polizia avera preso ampie misura per 
impedire cho dopo le adunanze si formas 
sero nssembramenti di oporii. Cibnondi 
meno ut numeroso grippo di nperai re- 
duci dalle adunanze, si ‘raccolse dinanzi 
all'abitazione del consigliere comunale 
ita Sclineider e vi foce dimostra- 
zioni clamorosissi a polizia inter- 
arresti. 
© caduto da cavallo. 
N). Alle, corso di Riemen il 


no che il principe abbia ripor. 

‘ommozione cerobrale, nondimeno 

tato del principe non è tale da destare 
apprensioni 

In onore Uel dottor Bondi. ROMA 
18 (N); Il ra espresse stamane a Baccelli 
di voler porgere un' attestato di onore e 
di sollievo alla famiglia dell' assassinato 
dott. Bondi, 

Bonasi dimissionario? ROMA 18 
(N). Oggi-alla-Camera: correva voco dellé 
dimissioni del guardasigilli Bon Sta 
sera alcuni giornali smentiscono la noti- 

+ La Iribuna invece registra la notizia 
dello dimissioni con risery: 

Chiusura del tiro provinciale di 
Baden, BADEN 18 (N). Stasera segnì.la 
chiusura e distribuzione dei premi del 
nono tiro provinciale dell'Austrix inferiore, 

nutosi qui con esito brillantissimo. fl 

tro concittadino sig. Otto Pollack, oltre 
8 diversi premi, riportò il campionato del 
bersaglio corrento a palla, eil campi 
nato, con distintivo, sulla lepre, con 8 
rie da 20 lepri colpite. 

Le corse ni trotto a Vionua 
VIENNA 18 (N), Oggi si tenne all'ippo- 
dromo del Prater la seconda giornata 
della riunione estiva cou'i risultati sa- 
guenti: 

I. ePromio della Direzione». cor. 4000; 
distanza metri 2800. Primo Miss nua DB. 
in 4.904, secando Worder, 
Potalizzatore : 8 por 5: 28 

IIL «Premio di Laxenburg». corona 
2600, Primo Lorena (metri 2800) in 4,00,8, 
secondo Nettie, terzo Le Totalizza 
tore: 201-per 5; 120,-84-0-35 per 25 

III. «Corsa di trottattori nazionali di La 
classe», corone 3600. Primo Priscesse 
Nefto (motri 2720) in 4.087, ndo Dois- 
go 0. terso Van-nina. Totalizzatore: 9 

er 5; 86, 86 0 63 per 25, 

IV. «Corsa Elite», corone 6000, distan- 
gs metri 2600. Primo Colone! Kuser in 
39,9, secondo Que AZlen, terzo Afhanio. 
Totatiszatoro A per 5:28 è 90 per 25. 

V. «Corsa di Donaudori». corone 8200. 
Primo Donandorf (metri 8200) in 5,084, 
secondo volley Girl, terso Mabel W. 
Totalizzatore: 12 per 5; 31, 29 8.25 
per 25. 

VI. «Corsa per trottatori di tre anni», 
corone 2400. Questa corsa si corre in due 
batterie. Prima battaria (numeri dispari). 
Primo. 7il0y (metri 2900) in 422.3, s6 
condo Dobrack, terzo Herskonig. Totaliz- 
zatoro: 53 per 5; 36,45 0 62 per 
Seconda batteria (numeri pari) I 
Bodnerin (metri 2800) in 481, 
Papacosta. terzo Baratiori. 

; 29, 32 e 28 per 2: 
«Preirio della Rotonda», corone 
2200 Primo George A. (metri 3275) in 
4.53.6, secondo Duck MiNer, torzo William 

4. Evarts. Totalizzatore: 18 per 
29 6 29 per 25 

VIII «Corsa 


16 per 40, 43 a 70] 
Per la nuova nula di Montecito. | 
to. ROMA 18 (N). Stamane il Consiglio | 

presidenza della Camera si è ocemtpiito | 
priucipulmenta de costruzione della 

nuova aula, Si è deliberato d'invitare gli | 
ingogneri Milamo e Monnaioli, vinoitori 
del concorso, a por gal loro progetto le 
zioni deliberata dal Comitato: se 

greto della Camera, autorizzandoli ad ve- 
cupare anche alcune aree dove attualmern: 
to vi Îloggi lo fosse indisper 
‘azioni ; inoltre 

Tayori pubblici 

a provyedere allo ‘stanzia ) 

necessari per la cos dolla 


} nuova | 
aula. Il Consiglio 


into lo 


per compons at e 
Spese sostenute: causa il concorso, 

I funerali dei sottiato Vaocà, — 
ROMA 18 (N). Oggi ebbero luogo i fu- 
nerali del sold o ma della fi 
del. pallone i furono fab 
a apeso del Ministero della wuerra. Pre 
cedeva una compagnia armata del genio, 
Il feretro deposto sopra ua carro di 

‘operto di splendide co- 
rone. I cordoni erano tenutì da ufficiali 
sul 


soldati. 


IULIO CLARETIE 


AMOR DI PADRE 


Arthoz guardò l'noqua della Senna che 
correva con ondeggiamenti tristi, rischiarata 
dalla luce morente del crepuscolo, Grandi 
barche s'inoltravano lentamente, nere, cul 
loro pilota. sul davanti, in piedi, mentre 
un battello 4 vapore giungeva, lavciando 
il suo solco di fumo bigio, con due favnli 
rosi e uno verde vhe pareva ingrandirsi, 
fantastico; 

Arthez lasciò di guardare il fiume e 
volsa:gli occhi verso Parigi, già illumiv 

— Ecco Parigi » egli ponsò - Pa 
he nasconde tanto miserie, 
gne, tanti delitti! 


merserà nangu 


r: che la grande città preu- 
e subitamente l'aspetto di luogo: cupo, 
di luugo ortidà, dove sì stesse per co; 
mottere un grande delitto. Quella m 
di cose è di wominì gli faceva paura. 
Pengnva corì quell'uomo che'nvova di- 
to al diritto tutta la sua vita, senza cal- 
colare. L'oscurità cresceva ed egli rimd 
n IA nssorto nei suvi tristi pensieri. 
L'arrivo al suo fianco di uns donni 
che, muta, con le mani appoggiate al pa- 
tapelto di pietra, si mise a guardare l'at- 
qua corrente, In sensazione della presenza 
presso di sò di una specie di apettro im- 
mobile, lo scosso dalla sua meditazione, 
Guardò: quella donna giovane ‘6 ancora 
belle, ma pallida, turbata, cogli occhi in- 
cavati, coll'aria malaticoia, sofferente, Gli 
parve di conoscerla, di averla già veduta 
n qualche luogo, La luce di ‘un fanale 
iluminava dI profilo la faccia pallida. 
Quilri livida, di lei cho guardava scorrer 
l'ucque, come desideroaa di gettareiJà, nel 


dei fondi}i. 


leuruolo freddo. 


Senteudosi osservata, a sun volta alla 


CRONACA LOCALE 
KE FATTI VARI 


L'IMPONENTE COMIZIO: DI IERI, 


Alle 12,50, quando Pon. Benussi e gli 
altri, m Ù 

Eressista salgono sul pulcosconico 18 pron: 
dono posto al banco presidonziale, dul 
vasto ambiente, zeppo di ogni ordine c 
cittadini, prorompe un'acclamazione è 


Syento. 
dimostri 
organi 

Il Pol 


stico as) 


zione di plaus 
trice del Comizio. 
teaua prosenta quel caratteri 
della occasioni e 
80 è occupato 
poltiri i palc 
gradinate, le gallerie, gH spazi liberi in 
pae: 9 alle uscite, perfino lb corsia fra 
‘6 poltrone. sono occupate. In alcuni pil- 
Shi ci sono fino quindici persone. Qual e 
là nei palchi e nelle gradinate qualche 
figura femminile, 
Discorso del 


Bentssi ringrazia 


on. Bamussi. 
nindi gli interyenuti 
che ci loro significante ‘acclamazione 
hanno ‘voluto inaugurare il Comizio; il 
quale ris Îo d'utile o di 
intaggio per'il nostro dilettissimo paoso. 
Come sempre, il popolo triestino dimostra 
di voler seguire Jo iniziative della  Pro- 
gressista, questa Associazione che ha inal- 
Berato il vessillo del pi 
sotto il qualo il 


Progròssista ha oggi qui chiamati i citta. 
dini affinchè non si dica che’ Trieste lia 
cessato: di essere antesignana nelle lotta 
perla civiltà e per il progresso. applausi). 

Parvè ‘strano che per un arzomento 
tinto seniplice l'Associazione Progressista 
abbia voluto raccogliere un. gran numero 
di cittadini a questo comizio; Sarabbé 
strano s6 i cittadini fossero stati.chiamati 
a discutere un regolamento interno per i 
Ricreatori, Ja scelta doll’ nbicazione, ec 
Altro è stato il fi la 
quale non vuo] mantenere il paose in con 
tinua agitazione; ma tiene gli ovchi aperti, 
9 sorveglia le mosse avversario, pronta a 

r l'allarme, fedele alla consegna di cu- 
stode del pensiero cittadino, 

Nella lotta per conquistare l'egemonia 

“ o ildiritto di dettar legge, 
liberale, dopo un conflitto ‘di 
secoli, ha vinto. H' ‘niturala che coloro 
che furono rovesciati dal potere tentino 
di riconquistarlo, Ma il. progresso delle 
scienze e la diffusione dell'educazione in 
tellettuale hanno impedito agli antichi 
autori di riacquistare il posto da 
essi per sempre perduto. Cionondimeno 
begli ultimi tempi, allorquando comin 
ciò la sua prop: a il nuovo pi 
tito socialista, i clericali hanno immag 
Dato di tentar nuovamente l'assalto alla 
ndo propri alcuni dei principî 
. ereando a loro yolta, un p 
tito nuovo, è proponendosi di accapatra 
l'educazione di quel popolo ch’ essi ave: 
Vano tenuto all'oscuro per dominarlo me 
glio (clamorosi applausi). Lo strano è che 
questi conati abbiano trovato siuti inspe- 
rati, certamente dall În buona fede, ds 
persone alle quali nou appariva forse 
troppo chiara la differenza ‘esistente fra 
religione ed educazione. Non hanno  pen- 
sato forso che con la' religione si volevano 
raggiungere altri fini (approvazioni). Mu 
doloroso vedero un giornale. che negli an 

i scorsi rappresentava la ideo del parlito 

le-n? Te. sehita. + giugtitieindo 
il proprio atteggiamento con ‘scuse arti 
ficrose, dall'altra parte. E* un atte - 
mento quello, che il nostro partito deve 
scontessure apertamente [prolungati ap- 
plausi). Ho parlato di mu fiornala : esso 
è l'Indipendente. Qu sto nome ci è caro 
a tutti, perchè esso riassume tutta una 
storia di lotte; e perchè esso fa come il 
lo del nostro partito. Dovevo parlare 
to della persoua che oggi tiene în 
mano quel vessillo (tive approvazioni). 
Mi permetto di erocure a questo proposito 
atto che riguarda un uomo il cui no- 
inciso sopra una lapide che orna il 

so del Comune. 

Siccome quell'uomo, credendo di far 
bene, avera una volta derogato dai p Reti 
del nostro partito, 1° Zudipendente di a 
lora gli gri Voi \avoto fatto male». 

Ò V'iniziat 


Dopolare, bisognerebbe dire alla 
che-tiene il: vessillo dell’ Indipen- 
dente: Anidatevene ! (scroscio. d' applausi 
clamorosi 
Il partito liberale 
compiti spicontissimi 
nità di queste terre; orrero la via 
della libertà e del Quosti de- 
vono essere di poichè nascere 
italiano ynol dire nascere liber le, questi 
due compiti non cozzano tra di loro. O'd 
fiala uu'epoca in cui in Austria ‘spirava 
un’aara di liberalismo. Pareva che tutte 
zioni, tr ando la cura della con- 
ervazione ionale, potessero tendere 
con tutte le loro energie unicamente al 
proprio progresso nella via civile. Senon- 
chè coloro che guardavano con ocellio in- 
lb all'italianità di questo paese appro- 
fittarono della sicurezza che ritenovano 
d'avere sul terreno nazionale per com- 
quella infiltrazione slava nell'alto 
0 «clero, che fu così feconda di disor: 
diue e di danno. I nostri. momini hatino 
ato risoluta resistenza a quella 
, Nel liga, tutto 
i popolo, fos- 
ani. Bene 
inteso che quando il’ partito Jiberalena- 
zionale parla di preti 6 li vitole italiani, 
pensa a quella parte dolla popolazione 
che ha bisogno della chiesa (applausi). 
o vuole i preti italiani è lì vuole in 
ià nella senola (vivissime up- 
prov Questo si doveva mettere 
in cliaro (ene) 


nazionale ha due 
difendero l'italia 


fatti, dav- 

ato in taluni 

ro popolo sino 
oducazione, d'una 

, inaudite, (Qualcuno 
la loro educazione; 


al mal fa 
di proyvedere 


mbri della, Direzione della Pro-|rnrali 


| terranno tali? No. Un'altra 


| dall'alto, 
| tismo'e 
| dero nella chie 


[usciti dal 


2 volle cho, l'educazione fosso. clericale |P 
(rumori). Il principio parvo onesto; 
mezzi modesti; di fatti ‘che male nvreb- 
baro fatto quel prio d'ora di ricreazione 
festiva? Nessnno pensò che i clericali, pi 
come 
er poter dirigere a lor talento i|m 
denari del popolo, vogliono avere în mano [ah 
la sna educazione, per di 
scienze applausi.) 
G di Ma voi combattete sacer- 
va beno, questi sacerdoti 
sono italiani colorò che 
n fatti veni: (applausi clamorosi) 
n nomi, chè sono noti. E, poich 
costoro non sono italiani vuol dirò che li |d 
han fatti venire con altri fini. Ammettra- | al 
mo dunque che sono italiani. Ma si man-|al 
corporazione 
d'italia. Re 


f 


religiosa, che pareva una ri 
nità, fa costretta, per un ordine. venuto 
a mascherarsi d' un cosmopoli- 
0 a T'riosto è ingiurinso, e sì vi 
ildi cappuocini tabellotte | al 
indicanti che si «confessava in |A 


in croato. in sloveno», ec i noi campi delli 
essa ipo-| del 


approvazioni Pure, per inco 


tesi, vogliamo ammettera che i salesiani | po 


l'îtaliani sì manterranno ti li. anche quando | che ha sempre militato nel campo cu 
{lor È 
italiana l'educazione ch'essi daranno ? Noi | economiche 


si ordinasso il contrario. Ma sarà|ra 
simo attaccati e combattuti, e siamo co 
sfrtetti a difonderci; perchò non possiamo 
Tassognarci a lasciarci soperchiare a #0p- 
primere. La nazionalità è la nostra so. |# 
conda famiglia. Come sentiamo il dovere [ra 
di difender la famiglia con tatti i n | 
con le mani e evi denti dobbiamo | ax 
difendere la nost con tutti 
i mezzi da chi 
soperchiatla, di sopprimerla’ (ccelama 
zione prolungata), Potranne ignar cid in 
i salesiani? No. i 
Si dirà che essi eccellono nell'edaca-|co 

zione morale. Ma che frilti wssn porta ?|80 
Quarilato che miserando effetto Na por-|la 
tato alla Spagna l'educazione clericale 
Capplausi). Guntdate quali efferatozze | ch 
furoi inte nella Bassa Ttalia e ni |d 
pa, ove l’edneazione |P 

calorosi applates ua; 

è ancora che la questione nazia- 
a messa completamenta al sieuro | pe 


Siani, perchò sono eeclusiv «|non si distrugge upglausi). Osserya cho 


fia italiani, Presenta un Bollettino di LI 
lesiani, redatto da essì mode 
n che il Bollettino è red 

no, Spagnuolo, ingleag, tedesco | le 

e polacco (runior Li 
poliglotti, nom sin |st 

difficile finire un giorno per estendere Je | pr 
proprio cognizioni: afiche. ad altre dirà=|ch 
mazioni linguistiche... più vicine n noi | pri 
(ilarità, approva < 
mano per assumere l'educazione di | la 

quei figli del popolo; che. secondo corti [ne 
educatori, non parlano il nostro Tinguag- | sa 
> mentre Jo usuno così Leno quando | N 


din frati. | ad 


di ingiuriarei fapplausî). Si è | (rumori; ori 


che i salesiani vogliono con la|no: 
completare l'azione edncatrica| lib 

cwola. Non è vero: è Jo 

no dei salesiani ch 
dicondo queste testuali pi 
Di da scuola laica: 
(commenti, approvazioni), 
a il sogreto: 
impadronirsi della-ssuala! In quanto agli 
ffetti dell'educazione elericate, si obbietta 
cho dalle scuole dei gesuiti usciròtio ot. 
timi 6 ini, illustri patrioti. Ma si pos 
sono portar come esempi della bontà del 
la scuola clericale, muomini che appena 
scuola si rivoltarono contro'i 
loro maestri e li schiacciarono ? de 
Conclude dicendo ‘che la Progr 
credette dover iuterrenire per porre fine |co 
alla confusione di idee che regnava infe 
paeso; impedire che al nuclso dei sale-|or 
siani, perchè piccolo, fossero attribuiti 
carattere è influenza diversi da quelli elio | eo 
ha realmente; ostacolarne li 
esso tende a conquistarsi col favore d'un|ch 
comitato di signore già costituitosi. La|pr 
Progressista vuolo che atorî siano |1n 
laici; ma vuole che xi mostrato che 
2890, 0 
la religione; e cho pur volendo 
chiese rdoti italiani. si oppone che 
la educazione della gioventù + lericale | ln: 
(applausi), Questa opposizione alla scuo-|di 
Ja confessionale Ja Progressista nom i 
mita ad una sola confessione; poichè èlri 
er intti i catto=| 

stanti ecc, fap. |di 


Fole: ATsiamo | si 
ecco il nemico! | no 


piausi generali voto. 


il 


First se fil 
riunita in 


rio al Poli. |P 


Associazione Progress 
adunan ‘enerale straor 
teama Rossetti, addì 18 giugno 1899, fe- 
dele al compito suo di vigile custode dei 
sentimenti di libertà e di progresso ai 
quali sempre ‘s'informò questa italiana 
città fronte ad interpretaz non 

cluiar È da 


‘bi 


dit 
co 
se 


po; 
l partito liberale na 

clusione d'ogni ingerenza con 

fossionala: nella, senola e nell'educazione, 
è pur approvando ogni aziona tendente 
d'allontinare dulla chiesa l'elemento 
nbinazio; è ad assicurare. all'italiana 
one 4 l'esercizio della ra- | 

bl paese, fa: voti 

provveduto sempre: alla istru- 

zione gerierale od alla oducaziono dol po 

ì li istituzioni prott 
ndo; il Comitato dirig 

traprendere frattanto tutte le pratiohe 
pportu uffinchò ‘abbia vita anche sl 
Tini Jistitu dei ricieatori laici | 
er i figli del popolo» (acelaniazione 


pr 
da 


ad 
pit 


pr 


ini 
di 
ri] 
DA 
og 


Va 


iva 
mu, di di 


un tologiamm 
Presiden 


aprirò la discussione, legge 
da Gorizia, col quale la 
za di quella società politica Unio- 
ne si associa Dl inietta alle deliberazioni 
che snrà per prendere il 
Progressista (Gpplausi), 
Aperta la discussione, 
lare il sig. Carlo Ucekar. 


no; 
R vi 
comizio della 


chiedo ‘di. par= | 09 


su 


per a | es 
artare, 


parato, e no. 
come vorrebbe, alcuno parti del disc 
del presidente. Vnolò far valere il 


stituiscono «le banche popolari e|polo spetta sn 


Osserva che la Prc 
da olomenti bonestanti 


Apprezza i principî sostenuti dall’oratore, 


iene a' quelli che puro effettivamente la 


‘attenta di offendorla, difghiera di attenersi all'arzomento il 


Capprovaziani ), 


dunque ital 


imi. Con: |rieritraro per la finestra 


ioni), e così avere buo. |1gnorauza (app 


Stesso | socialisti, per combattere i clericali 
Ìo smentisce, | non ristarà dal combattere la Lega Na 


un foglio, contevente un ordine del gior- 
ecco ciò cha vogliono: |N0, & dice che 6880 si 


sista | del 


lerabile diversità di condi: 


sviluppo. che | pulonz 


ghese nal ‘governo ‘dell 
ggiando i salesiimi non osteggia | mediante 
nelle |l'istitu 


figli del popolo possino godere ciò che è 


no, imperoechè 
pose. le ragi 


ripetere, la risolu 


vile ed n ogni più sita manifestazione di 


nifestazione delli nostri 
tica e del voto. che i ricreat 


038010 L 
gonon debba spettare quindi al'Comuue 


atti a 


è a dire quante s 


me della scuola, 
————_——_——_—_—_—__————_——_e 


ometto cho non è oratora, che d'impre-|ol 
potrebbe quindi. confata 


princi. st 
0 che l'educazione dei tanciulli del po-|ci 
itutto al prolet, î st 
che il partito. nazionale-lite si 
bia combattuto e vinto molte battaglie | nu 


latta 


gerne le, co-|per la libertà 6 per la cultura del popolo. | sc 


a molte volto esso ha trascurato diloc-|d 
si doi bisogni economici del ‘popolo. 
‘ossista è composta|po 


Voci: All'argomeuto! rumori). 

Benussi Prega l'assemblea, in rome 
ella libortà, di mantenersi calma, Chiede 
l'oratore di attenersi all” 


gomonto posto | rj; 
l' ordino. del: giorno, ci 


i Ricrentorî, | N 


di s Co) 
ereliè pur non essando operaio, "PI 


rano (approvazioni ). 

Ucekars Ha acconntato soltanto di volo 
l’attività della Progrossista per venire 
questa Ì 


D be 
conclusione: che Je conquiste |] 


iberth 6 del progre 
possono fare che 
Pure Ia Progrossista, |}9 


n 
Dop lo non 5 
polo applausi ) 


le, non ha proposto tutte quella riforme |jn 
cho tanto bene avrebbero |c} 
Chiede perchè Ir Pro. qu 


trascurato di proporre una occupa 
riforma del regolamento elettorale politico 


basa di suffragio universale, e di lavo- 
to alla riforma del diritto oletto) 
inistrativo (rumori, segni d'impi 
pplausi 

Benussi : 


DI 
le am-/ cè 


Li 
Rinnova all'oratore la pro-|gg 
Ucekar: Trova che il purtit ale è lto, 
contradizione tra le sue rmazioni 0|ca 
h vi è un/pattito che ha sempre 
mbattuto il prete. questo è il partito 
cialista. clio ha chiesto costantemente 
separazione. della \(Ohiesa dallo Stato 
i Abbiamo combattuto an: |gg 
@ il partito Hherale quiendo, col mezzo|g 
la Lega Nazionate ln sovvenzionto i leg 
; enon l'abbiamo fatto in odio allu|g 
zionalità del pa i protesta triestino; |1o 
ano. Afferma che tutti gli 0-|, 
tal coscienti sanno che la nazionalità 
clericali; caccinti: dalla ‘porta tentane 
è sì sono messi |g, 
sirè il sentimento italiano, vo-|g 
ndo farseno un 1 Non' per diverso 
po i preti Lianno creato il partito cri. 
amo-sociale è si professano amici del 
oletariato. Tutti dovrebbero ricordare | pg 
6 le candele 0 le buionette furono sem: |\da 
‘o d'accordo par tenere il popolo melln/go, 
‘ausi). Dichiura-di accettare |{} 
lell’Associazione Progressista 
ttera il olericalismo. Nonjj 
fattò vonir qui i salesiani. |ry 
e. Si dice clia sia il Pode di 
la diverse, dpprowszioni). Qui | ric 
n lo vete, Ripote che si schiera coi 
berali, coscienti. come li intendono i 
Ma 


Rca 


eduta. « 
1 voler cc 
chi abbia 
on lò chie 


male che dà il smo obolo ai preti (ri 


pri, grida d approvazioni). Spiega | D® 


BE 
pe 
ui 


Massumo in una 
ta contro l’attuale ordino sociale. 
] non c'entra! (rumori). 

Invita l'oratoro n tenersi al- 
mento, se non ha l'inter di 
Lolita manifestazione coni 


ch 


Bk 
8 
tri 


solare], 
1 Sì tratta della med RIC 
tta in-altre parole. Leggo il suo ‘ordino 
no, voi quale do lora: Je 
ndizioni in cui sono lasciate ]'in 
la fanciulle derivanti dall'attuale 
ctinamento sociule, che erea tina intol- 
‘oni morali od 
onomiche, Rio cui alewini vivono nell'o 
ed ultri nella miséris; const. 
è tanto i proletari quanto: La Horgliesia 
olestano ‘contro l'invasione clericale; 
voca la cessazione del monapolto  bor- 
pubblior cosa, 
na riforma eletto! bisisim@ 
one del Horeatori salesiani è pro-|&} 
che dui fondi comunali siano devo- |! 
ti i rec i crediti per tituzione |(* 
giardini, asili ‘e palestre, affinchè i 


di 
ni 


da 


su 


di 


to| 
1) 


ervato ni ricchi (applausi) i 


Benussi, Si irva di ritornare sull'or- 
ne del giorno Ucekar al momento del] 


Discorso dell'on. Piccoli, 
9 di parlare per dire 
luzione proposta 
o avrobba fatto, ge si trat 
soltanto di appoggiare la risoluzio- | P® 
l'autorità di chi Ja pro-|tu 
ni validissime, ond'egli Ja|b® 
be a confortire e'cho non potrebbe che |P 
one stes: che enun 
ata non più non essere accolta da tutt | Tio 
n plauso sincero, l’unimo dei cittadini 
mpra aperto ad ogni intendimento ci 


torno 


poche 
role 


hoi 
va 
‘esso 6 di < ù Iò esonererebbero |! 
I'farlo. cu 
Senonchè sî tratta di altro. Più cho ap- 
are la proposta di now ma-| 
ant 9 poli= 
bbino 
essero lnivi. intende occuparsi. broy 
namente della questiono se code 
ovvetimento de' ricréatorì non debba 
considerito nin funzione pori 


i 
80! 
lat 
nù 
na 


pltre se. in pari tempo il Comu pu 
bba esso ito ad ampliare Dat-| 
la asilo ancinlli abbundonati e n 
rendero gli studi intorno È fina 

ti corrigendi. Nè occorre di certo «le 
li spendi molta parole? per convinteri 

ssembica «della utilità è della necessità 
collesti provvedimenti. eminentam ito 
concorrere all'assanamento delle| 
stra: condi ali, imperocchè non 
dichi possa disciterli 

Quando la tà si svegliò all'aurora 
i muovi tempi 6° dopo Tlinghé lotte e 
fcogo lavoro si vide davanti il solido 
porbo adifizio dalla scuola laica, nonla 
aranze, baluna è rate, [Ji 
to, B vi fu chi. inno-|um 
foce l'ardit mi 


au 
su 
av 
Ti 


gio 
tu 
del 


a vi capbia risp 


alzò la tesia, guardò il dottore, trasnlì, 
indietreggiò brascamente come presa ida 
paura, tr anto. 

— Loi, siguor Arthezi 

Udendosi nomionre, Pasquale si avyi- 
cinò. Ella si addossd al parapetto: di pie- 
tra coma se.il contatto di quell'uomo rid: 
doppiassà il suo ‘lerrote, ‘0 Ii, rioonotcon. 
dola, le prese le manî, che erano ardenti. 

E' lei, Maria? Non 
sciuta, egli disse. 

— Ahl.gli è che sono molto mutata 
dall'ultima volta che m'ha veduta - fece 
Marta con voco ranca. « Non sono più la 
modesima, nè d'aspetto, nè di cuore; Sono 
stata smomalsta, molto smmalata.. Non 
credevo che persone robuste come mo po- 
tessero essere colpita da etisia galoppaote, 
Eppure è quella In mia malattia... Oh! lo 
80, do, sento, e me lo hauno ‘anche detto... 
D'altrovile ella Jo doro vedbre ail mio 
volto... Ma. mi sta beno.. Melo uono mè 
ritato. n 

Mutò tono brusoumente co 


l'avevo ricvno- 


PI inisorabile mi ha abbandona: 


ga 

— E il piccino?... E Rambert tari 

— Giacomo sta bene — rispose il dut-|mi 
tore, - Natale... fiu 

— E' condannuto? Ma è proprio verof 

deratno? Nob gli faranno grazia? 
Ah! dottore, ella che lo conosce eche|Ra 
colpevole? To non lo erado! 

Tos î, premendosi il petto 
con una mam © si nppoggiava con [co 
l'altra alla pietra del parapetto, continuò: | ne 

— Come è strano, non è vero, che io; 
che mi sono comportata così male con lui, | ub 


cre 


lo difenda: Gli è che mon supevo ciò ché|profondumento sentito, che Arther ne fu ns 
tutto commosso 6 dimenticò, in quel mo-|n 
mento, l'uomo che doveva moriro, per con: | va 


mi facevo quando ascoltavo: quell’a 

è pazzi, sì è cattivi, ma non s'ha sempre 
le responanbilità di cià che si fa. E' vero, 
#8, ciò che dico, D'altronda io fui punita, 
oh! ma ben pupità... Quel Qobergenn è ui 
birbauto! Mi picchiava, mi maltratinva in|nd 
tutti i modi. Non mi ‘amavn, gli pincevo, | te 
doo tutto... Poi, quando caddi ammalata. | pe 
ablune 
mata tiglla ‘uijgpria;. Ho dovuto inive- 


guare tutto quel poen che iirevo 


Felioh dl NE, 


per pa-]bu 
re le medicine... E ho tayto riflettuto, | ro 
ito, tanto... ehe, appenà ln potuto ‘cam 
paro... obbene, ‘ho preso Ja strada del 
mne, è, dic 


n ho n fare? 
ambert... î noi 
— E suofiglin? 

—_R' vero, vi è Gincomo; ma por Gin 
mo sarà lei uu padre migliore di ciò. clio | gli 
n fui, io, una buona madre. ni 
Aveva nella vote, nell'attitudine station, 
cspresslouie di dolore corì sincero, così 


pon 


Ha dobna ‘cho cercava il suîci 
i ricordava di averla incontrata tempo 
dielro coaì bella. così fresca è sorriden-|va 
ul braccio di Raumbert] La prendeva 
rilasegaliai dell'o patio. Li vedeva! conì ha 

à grano tanto | uy 


cile e congi 
occulta @ 


fosso! 


para 


trate da nna parte, dopo lungh 


‘fanto è vero chi 


Congoguo pertanto. 0) 


torî non pi 


sta dottrina, che ai pr 
—__——— —T —_—_—__ 


- ella 


menti, di 


verso Monti 


o ogni scnola ‘aperta sarebba atàta na 


circero chiuso, Fu una balla Ss, ma 
pur troppo solo nia 


e Tutto fu chio 
o alla acuola a da ognf parta della so= 
otù. come soriva (i) aboliti îl più ima 
re nostro scrittore di ‘coso scoluktiche, 
trassero nulla. sonola cambiali. Vunza 
umero n brové sendenza: Senorichà cla 
uola possedevi è non poteva pokss= 
ro Ja virki di rimadiaro tosto e da 


ola n tutti i mall'sogfali, Ja: niugggione 
SR: 


arte conseguenza di un passato, che 


non fu nogbro. 


Nè di questa insufficenza della sénola 


sica potrebbero menar wunto d'auof ave 
ersari. Bastorebbo Ioro.ritordire come 


ordò il nostro presidente, la Spagna, 
apoli, gli Stati dellu Chiésa, dova la lo» 
scuola imperaya nszoluta e clmuaa sa 


ogni soffio perturbatore di sita, nova. 
pura chi non conosce lo miserie a Teor 
ogne sociali di quei parle la saupersti= 


Que. f -lazzaroni e i brigantiygli anabta 
ti, Je donno tennite lontano dalla notiola, 
‘innumerevoli. omicidi dagli niMinî dieci 
nni di sgoverno negli Stati della OhiAGat 
Ma Ja sociotà avrebbo' diovuto indagnre 
use della inautficonza della senota, 
rcarno i rimedi, recarle aiuto. La foco, 
vace, però con altri intendimenti, da 
hiesu 0 par ossa l'ordino religioso Se, 
nilo la nostra città da qualeha: giorno wi 
Nel co chan di not poter 


riontrare, nella. souola per Îa porta conte 


no usciti, 1 nemici della sou«a Laica 
rearono sa non vi fossoro altro vie pat 
trarvi o riconquistare (con la fsenola 
sociotà. Bd assi si accorsero chie ln 
uola non poteva compiere ilterdmenta 
suo uffizio a non poteva diffondere cia: 
ruo a sì tutta quella lucave tatto quel 
lore. di cui è capace, porciò ora isolata, — 
tutto quollo chel'attarniava, spacia 
casa 0 la piazza. non secondava selupre 
Utavano l'opera sua 
Uno dei provredimenti a compiure la 
nola, sarebbero stati i ricrantori, itttoat 
raccogliere e sottrarre all'ozio, all mal 
ampio. è al vizio ineiplenti tuti poveri 
ciulli, ai quali i genitori, nell'aspra 
ila giornaliera. per l'esistenza, o oa 


anno 0 non, possono provvellere. La chie. 
#a è por essì l'ordine religioso, di eni è 
parola, torte.di potenti aiuti, povad di cat. 
tuaro codesto provvedimento, 8 fu avo 


era di carità, Ja quale felicamatito 
mente diffusa divenne per la fa- 
sta dei cuori. stromento di 
perciò potonte irradiazione. 
Ora il ricrotorio. condotto da un ordi» 
relizioso non può agevolare l'opera 
Ha scuola laica, ma sn ‘parto, per dl 
ntrasto, la paralizza, La #euola laica è 
ricrentorio religinso.o confessionale rane 


uta 


icari 


no por vie diverse, che non accennano a 


ontrarsi mai, Quando il potere civila, 

mò n sèla scuole, non fu questione 
abito, ma di contenuto fapplawsi), 1 
teitorio condotto da un ordine-ralizione 


sarà o dove easero. cosa diversa dal riorear 
torio 1 
quell'alloato di cui abbisogua. 


co: la senola in essa non troverà 


11 padro Curci, nol quale 3 'enttoliei Mi 
rali è transigenti avevano riposto tante 2 
erunze, prima della sua mietamorina! © 
sò d'instituire in Pisa uma pagstone 
vivergitaria. ma d'opera falli, quasndosi 
studenti 0 cittadini el aecdrtana. 0 
0 l'impresa ora diretta! Si test i 
oventà cattolici e com ager 
more l'ansra def gu ei pati, 
N lo steagio dopSGiavaniate Badeo, Xi 
olo dovr coditori popdleti. 1 
bonumarito fualatofs ii olEre casto ‘e 
onta tra ncudle e rierestori ed asili, fn 


nomo del quale i padri saleginnì eseroi: 
tano oggi l'opera loro. nom acrissa gh 
uni storia d'Italia, cosparsa di notizie e 


riserve, contrarie alla libertà all'umità 
azionale, al progresso civila, mal colate 
nila somplicità 0 dalla ninfltà-dello tia 


(commessti). 


E Giovanni Faldella, uel eo bet Hiro 
i Qloricali, n vondare evidento l'opera 


trasformutrica dei grandi istituti'elaricttt) 


n una strana similitudine, li ausoride 
in ai grandi mattatoi dell'America ‘note 
ntrionale @ li dice «mattatoi spirituali» 
larità). Come in quelli; Th mbodra an- 
# mol 
plici operazioni, ‘escono dall altra in 
iuso scatole di consorva, corì agliiica, 

fanciulli raccolti 6 raggruppati, dalle 
ite della città è dai toguri delle cum 
frnafor- 


Capprausi vivissimi). 


Sonanchè noi abbiamo nn'altra ragione 
r volore che j riereatori siano) Inîci. Vot 
tti sapota quale lotta nazionnlanoi come 
ttinmo o conio în questa lotta troppo 
esso ci vodiamo di fronte il sucardate 
, Rnon averlo avveras: 


o, a non costringere la coscionzé traciî 


sentimonto religioso, che pur vogliamo Me 


ro e rispettato, è il nazionali, & prov 
dere ‘alla ‘0 cittadina, tanto il Go 
uno di 'l'riesto quanto Ja Lega nazionali 0 
unziarono borsa di studîo è) gueafdi” yo 0 
Ucore sacerdoti italiani. Ora sarebtonnt 
mmumente pericoloso; il convedera al 
ero 0 a un ordiné raligiosa, in (codesti 
ire tristi condizioni. una Sngoreng 0 
J'odu no del popola (heniasinto, de: 
si potrebbe opporre bensì èhe 28 
Î qui ad iristi 
sono italfani, mn potrebbero 
] Î D'altronde, fossero 
re sempre e sicuramente 
sa como la rigorosa i 
osa, nella qualo si n parto della 
a potenza, puaa costringere uno db 
oi a fare quello che tilrsimento. nei 
rebbe fatto! Non na: abblumo avato Mira 
anni orsono, uni déplarato esempio 
p anche pera 
mo niziovile. Non ultima etto per 
tti coloro nî quali ate a cuora ta difasa 
lia italianisà ‘di questo terre. i ritto 
no essero che laick 
Non sl arresta perda questa niermas 
Come la snmola, ‘così anche iii 
rio, è nn provvedimento che torca 
ntercase generale, ‘è. il proveadérvi DI 
u funzione che spetta al Comune Que 
i vedimenti ‘dlin- 


taljani, colà > 
nihia della È 


on momento » 
nno, amazidosi, iLloro e 
E ridesao | 

— A! signor Arthi 
ceva Marta  singhiczzaa 


î pensavo allora + Tax 
tonino ssaa 


Figoor Arlhex + 
9. - Ho noi 


vessi dato retta a quel Gnbergean, SS 
avessi agito come win miserabila,. Naif 


n sarebbe div è, cerimmenta Song io, 
no to che In nocido! Giò che mi entiota 
aggiur tassondo di hel anoro 
è che, ad ogni modo, morrò mresto 
ehlio.t 
Arthoz tenti calmaro ln di 
adele nna speranza ele agli ni 
ova più Rambert poleva ancstg 
re In grazi.. colla duvova vivere 
derlo, forse. 

ivoderlo: 

lla rivoderlo@ 

Il modico In acongiard di 
Dove abitbza ? To uti 
Are, molto ‘lontani 
la; perchè Goberg 


razluia, Lo 


vhs 


Ti 


ij % SS 

Verenee pimniio ebbero pensare: Stato è 
" Gomumo; è ormai pala dn tutti e 
trovò grazia persino in Inghilterra, che 
du patria della Jibertà individuale, e 
rd l'oralora (si è sempre dichiarato con- 
ario alia fatiturioni privato concernenti 
l'interesse pubblico, Cisscuna procede con 
intondimenti propri. sulvo di ricorrere pîù 
tardi al Comune per sinto, senza che al 
Comune sia dato al determinarna in qual- 
lie modo l'attività. Vorrebbe pertanto 
che Ja risoluzione d'oggi fosse fatta cono: 
gcero al Comune è si fosse chiesto di 
provvedere subito alla istituzione di ri- 
croutori Inunicipali, Nello stesso. tempo 
Vorrabbe si chiedesse al Comune di am- 
pliara l'istituto (così ‘detto dei fanciulli 
nbbandovati. conspimento, a suo vedere, 
nocossorio insieme ni ricreatori della acuo- 
ln Da nitîmo vorcebbe che fosse chiesto 
aj Comune di riprendere gli studi intorno 
ud. una casi di corrigondi. la quale sia 
Ordinati in modo che Ja reclusione ot- 
tenga la correzione di giovani che forse 
fincora potrebbero esser silvati per In so- 
ciutà e non no produeu }a totale perdizione. 

a gni dere ancora rispondere a due 
obhiezioni: fw dotto clie 11 maestro Inico 
non la I'nttitudine educativa del padre 
salesiano e fu detto del pari che il Co 
“mune respingendo l'opera dei padri sale- 
Rioni, cho pur sono sacerdoti italiani con- 
traditelilo ‘aj suoi provvedimenti per la 
uduedziona di sacerdoti italiani. 

Ul rimprovero lo colpisca in inodo par- 
ticolare, essendo stato ogli il promotore 
di quei provyèedimenti dil essendo preposto 
a quella grande confederazione ‘nazionale 
Clio largamente se ne ocenpa. Alla prima 
Qbbiezione risponde che non si ha ilcuna 
Magione por porre la virtù educativa del 

esiano = îl quale rotto ogni filo 

RE. alla società 60 alla famigli 
“noîi può comprenderno i bisogni - al di- 
Eopra di quella del imiestro laico. che 
Tiella società o nella famiglia vive, in esse 
"lotta, ama 0 goffre. (applausi), che 
wosa deriva questa pretosa superiorità dei 
(alesinni? Non certo dalla leggo eredita; 
mi da non è il caso, trattandosi. di 
religioni (itarità). Alla seconda obbiezione 
tisponde che le borse di studio della Lega 
Nozionalo per giovani che si avvizno al 
_ Bacerdozio, furono deliberite perchè si 
volle che l'altare fosse italiano, italiana 
Ta (Confessione, italiana l'istriziono reli- 
Iioen nello seuolo, Ma dal voler questo 
al consogitare al bacordoto la chiesa e una 


parta della nostra yita civile, ci corre 


CRanto Celumorosi applarsi), che non ca- 


piste come sì possa azzardare di sollevaro 
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le obbiezione. Che se per questa ragione 
In Lega Nazionale ‘nvera da perdera al 
«suini aderenti, deplorerebba la perdita, 
ma Gl consentimento delta grandissima 
maggioranza dalle nostre provincie ‘gli 
“sarebbe sufficente compenso ('anplausi.). 
Mentre appoggia vivamento 1' ordine del 
pomo propoato dulla presidenza, presenta 

Reguente eniondamento:: 

' incaricata la Direzione di presentare 

uesta risoluzione all Consiglio municipale, 

cendone oggetto di mna petizione per 
Bhiedere la sollecita attuazione di nno 0 
‘più tioreatori, e in pari tempo l’ampliz 
inento dell'asilo per i fanciulli abbando- 
Uniti 6 la ripresa degli studi già incomin- 
ciati per la instituzione di uns casa di 


La 
Benussi: Accetta l'amendam 

Spora che il signor Uoekar ritirerà il suo 
\@rdine del giorno, associandosi completa- 
Tnento a quello della presidenza, emeudato 
dalllon. Piccoli e contenente ora le conclu- 

piani volute da ini. 
iUcekar: Insiste :snl suo ordino del 
Saga in omaggio alla Hbertà 
Rio a voti (vumori, ap- 


ialibertà non accetta 
nes). Chiude Ja 
lito Ml6rdine del 
si 
persone. E” 
suduto, e 
Benussi: Pongo w partito l'ordine del 


ui THD della presidenza con 1° emenda 
® icooli. 


I 
‘comi: tho sì acioglie fra nuovi applau 
La seri, diguitosi; imponente Matite: 
utuziono di teri ha dimostrato nel modo 
più elognente, quale sia Trieste, quale 
Voglîn essere, quale sarà sempre contro. 
Jamenò più 0 meno occulte dei nemici 
della ciyéità e dol libero pensiero. 


' approvato per acclamazione, 


RELA dichiara quindi chiuso il 
10, 


Blaxgizioni alla «Lega Nazfio. 
unalé,> Ci «ono pervenuti n favore del 
Erappo: locale; 

Da tro cittadini, 0, 1:20, 

Minegizioni varie. Alla Guardia 
medica perrennero: dalla signora Bon. 
Venta Pavia, di Milano, por onorare la 
memoria del compianto comm. Enrico 
Neaunaibo, è 25: dal sig. E, Florio, nella 
"oeorsione d’an listo avvenimento nella 
Ciifmiglia Sehnab], cc. 20. 

Ma chinsara domoniezio dei 
megozi. — Una dimostrazione 

Tei ngenti. — Arresti. Com'è noto, 
imcentomente Ja Cassa di protezione per 

@licsgonti addotti ‘alla. vendita al detta 
{gio conioed un'ndunanza di principali 

o scopo. di deliberaro sulla chiusmrà 
«del negozi nello domeniche estive. In 
mella adunanza i principali, intervenuti 

a din buon mumero: nccettarono la proposta 
a Difozione della Cassa è 
oliberarono di tenero chiusi al 
Mm nica i Joro negozi dal 18 corr. 
esprimendo Ia 

sche anélie + principali non sntorv 

alla riunione, avrebbero fatto altrettanto. 
Ba Gassa (di protezione, dal cauto suo. 

mulia. traseurò per ottenere numero 
desioni è vi.riuseì così bone, 

Un certezza che quasi tutti i neg 781 
dita al dettaglio carebbero riunasti, ieri, 
_ Ghiosi; ciò che difatti avvonn 
Dato però l'esempio avutosi negli an- 
abi séorsì, parocohi negozianti, pur essendo 
disposti ad aderito volonterosamente alla 
chiusura domenicalo, osservarono ole sio 
dome bruni esercenti persiatovano nella 
prize i loro nagozi ad’ onta che la gran- 
dissi maggioraliza tenesse chiuso, no 
\erivava nn sensibile danno agli aderenti 
alla ‘chiusura. Diehiararono quindi che 
ayrobbero incomiociato col tener chiuso 
Îl uegozia nel giorno &tabilito me che se. 
dopo alenue domoniche, lu chiusura non 
fosse atota goneralo, snreblioro stati co 
stretti, loro malgrado, ad aprire anch'essi. 

istero quindi che per colpa di po- 
‘oli dovesse mancoro quel brove periodo 
Mi riposo estivo cho la grande maggio- 
tanza ara di daro, indussa 
"gli ug 
tazioni contro quegli es 

bo aperto 4 loro negozi, î c 

abbiamo, detto, rano poo 

Moalrazione incominciò davanti ul 1 
O ui masifuttaro del sibnor Gi: 

Velencie iu via Nuova N. Da un as 
tembrimento composto di alcino centi 
Taio (di ageuti, incominciarono a part 
Rrida di Serre sensi Te puardio, che in 
omino Tramnischiate al 
mite li igarono più volle 
Î. nu gli ngenti dliont 
icatamunte all'agshitto. Uno 


eriuu di por 
IL servo di pinv 


în massa più compatta, rinnovindo le 
grida di: Serra! serra), n fecero tutti 
attorno al negozio. Incominciarono a vo- 
lare della piotra, lanciate vigorosamente 
con apposito balestre; nnn di esso mandi 
in frattuni una Jastra della vetrina e fu 
saguita poco dopo addirittura dalla balo- 
stra che l’avova lanciata, 

Una guardia procedette all'arresto del- 
ll vo Giuseppe 8, d’anni 18, imputan- 
dolo di aver Janciato la balestra. Frattanto 
altre guardie capitanate da ispettori 4 
commissari accorrovauo sul Iuogo, a ob- 
bligavano gli agenti a disperdersi. Al 
terapio stesso î funzionari persuasero il 
Valencie dell'opportunità di chiudere il 
negozio ed egli aderì. 

Frattanto gli agenti, formatisi in ca- 
lonna, si recavano dinanzi al negozio di 
ombre!laio della Ditta Seitz. in Corsò N. 39, 
ed omettevano la solite gri Volarono 
fileane pietro,e una lastra della. vetrina 
andò i fravtumi, in seguito a che il nes 
gozio in tutta fretta vanbe chiuso. Di-là 
1 dimostranti sì recarono dinanzi il neg 
zio d'ombrelle della ditta Bellini in vi 
S. Giacomo, 
alle prime grida di protesta è contempo- 
\rancamenta il signor Bellini fece chiudere 
anche l'altro suo negozio sito in via del 
Ponterosso. 

Una dimostrazione simile alle precedenti 
fu fatta dinavzi al negozio di calzoleria 
della ditta’ Nimmerichter îu Corso. Anche 
qui furono gettate alenne pietre, che non 
causarono danni; però una guardia pro> 
cedetto all'arresto PSlE RERONS A calzo- 
laio Antonio M., d'anni .15, EE 
di aver gettato vina. pietra nel negozio. 
Questo, in. seguito: alla dimostrazione, ‘fu 
sitbito chiuso. Alcuni negozietti di via 
delle Beccherie vennero chiusi al solo 


«| passaggio. dei dimostranti. Dopo una di- 


nostrazione dinanzi al negozio di chi 
glie del signor Leone Horbe invia d 

‘ori, cha fu obbligato a chiudere, i di- 
mostraniti si diressero verso via della 
Barriera passando, per la p dello Le 
gna. All'imbocestura della via, una -doz- 
zina di guardie, comandate da un ufilciale 
di pol formando cordone, tentarono di 
impediro il passaggio. dei dimostranti, L'uf- 
ficiale sguainò la sciabola, al che una voce 
fisso: 

— Peuh! No se mori che una volta 
sola! - 

Il funzionario in seguito alle PES 
della folla rimise la sciabola nol fodero. 
Nel frattempo i dimostranti, rotto il cor- 
done delle guardie, entrarono nella via e 
raccoltisi con grida di protesta dinanzi ai 

gozi di calzaturo délle ditte Micholi ‘e 

, li fecero chiudere. Durante la breve 
colluttazione con Je guardie furono are 
stati duo giovanotti : Umberto B. a Gior- 
gio G., che furono, 0 dopo rilasciati, 

Iò che avvenne anche del servo di piazza 
Seriau. Gli altri furono brattenùti ‘in ar- 
resto, 

Alle 10 ogni dimostrazione era finita @ 
tutti i negozi erano chiusi. 

WDecesso, L' morto ieri, all'albergo 
Mascliackerhof, a Vienna, dove s' era da 
poco recato, l'avvocato cav. Antonio de 
Tommasini. 

Poco dopo il suò arrivo a Vienna, il 
cav. Fommasinivera stato colto da infinen- 
za, Il male pareva volgere ‘a miglioria, 
quando sì sviluppò una pneumonite. Il 
cav. l'ommasini. fu assistito nella. fase 
acuta della malattin dal dott. Sebastiano 
Gattorno, recatasi espressamente a. Vien- 
nu; era curato dal prot. Nothnagol. 

defunto, che arera. compito il 68.0 
anno d'età, era figlio di Muzio de Tom- 
masini, che fu poilestò.di Trieste all’opo- 
ca del Consiglio decennifle. 

Tl cav. Autonio dé Tommasini era sia- 


Una messa dei Perosi. Tormat- 
tina, Ja cappella civica, diretta dail' egre- 
gio maestro, cav. Giuseppe Rota, eseguì 
una messa di don Lorenzo Perozi. E° un 
lavoro progevolizsimo per lo svolgimento 
dei temi, in generalo per la tecnica, e in 
iileune, parti anche ispirato. Sp mento 
degni di nota, per elevalezza di fattura o 
di pensiero, ci parrero il Credo e.il Sane- 
ws, due pezzi ottimamente inquadrati 0 

idotti con severa castigatezza, - Mira- 
bilo ci parve.anche la distribuzione delle 
voci, dal complesso armonico delle quali 
l'autore seppa trazro effetti squisiti. L'u- 
Nico appunto che ci sembra ‘sì possa fare 
a questa messa dol Perosi si è una corta 
asuberanza di calore che, qua elà, altera 
un Dada l'armonia dell'insieme, contdan- 
no dello stile e della omogeneità. - L'ese- 
cuzione fu eccellente. Dopo il Sancts 
venne eseguito. nn motfetto del Tebaldini, 
g issima pagina musicato, tutta sapo 
re classico, in cui il pensiero melodico è 
svolto con. sarto magistrate. - Il maestro 
Rota merita speciali elogi. tanto per l'in- 
terprotazione della messa quanto par quel 
la del mottetto, che presentano diffical 
g me; in ispocial modo por l'im- 
ei soprani, chia nella cappella ci 
ca sono suppliti da ragazzi; i quali ulti. 
rui. certo non sono, facilmente disciplina- 
bili. Ciò nondimeno la fusione era piena 
e, Delle cadenze, le amorzature delie: 
tissime. 

Funzione seera, Domani martedì, 
alle 8 ant. si canterà nella cappolla del 
Uîmitero tina messa in te) per euifra- 
garo i mostri defunti. Prima della messa 

in terà Notturno, e finitolo, si. re- 
atatntio osequie al di fuori delle 
cappella. 

Alla mesmorta del comm New 
smisaa ia. lori l'altro, pre i 
arbitrame! dell’elstituto 
zione per rtuni sul lavoro» si 
dubarono i giudici arbitri-81 i 
KKodolioh. dott. Simeone Por 
Artico, Marco Franceschetti; 
dente dott. Fiocchi rvalse all 
parola alla memoria del compi 
Neumann, che, in qualità di giudice. a 
litro, si e doperato sempre con 
amoroso e instancabile attività unite 

ande competenza, nei dibattimenti del 
Giudizio, 

Movimento nel porto. Arriva- 
rono ieri nel nostro portò: il. piroscafo 
del Lloyd «Vonuse da Smirne e Fiume, 

È piroscafo russo eSviot 

rico completo di potrolio; 

@ i piroscafi a. n. «Sebenico» da Metcovich 

o sculi con S pussoggeri; «Venozia»' du 
Ravenna. 

* Tarti il piroscafo Moydiano «Miner- 
va» per Liumo, ( il Pireo. 
gi, 80 il tem- 


crisioné «della festa 
ti a quella 
Vasari 
0 complessivamente una ventina di 
gite di andata o ritorno. 

N Cinematografo allu Fenfeo. 
Quanto prima “avrà, Inc nel aulohe 
principala, dol teatro, Fenice un corso rg 
volare di proîozioni fotografiche animate 
col Linemato) «Excelsiora sistema 
Timtunitre, 

Morte improvyiss. Il signor 
chele Biumann, di 58 anni, da Monaco. 

dimora mella mostra città da 
alloggiato. in. v 

.8, dove ‘uns famiglia gli 

una stante, La famiglia di 


Tanuiann, 
Galbicobid 
asInO 


ma l'esercizio venne chiuso* 


alcuna rispoata. Temendo che fosse acca- 
duta qualelo disgraria, fece aprire l'uscio' 
da un fabbro è vide che ii Baumunn 
ara disteso sul proprio letto, immobile. 
Fu chismato il dottore della Grardia me- 
dica, e T0R constatò la morte, avvennta 
già da alcune STEUparO in seguito ad în- 
sulto apopleftico. I cansellista di Poli: 
Ziafitta e l'ispettore Verbich del Commis- 
saristo di via Seussa, assunsero i rilievi 
di legge. 

Subbuglio in Guardiella, «Aiu- 
to salvème! el me copa! gridava la 
lavandaia Giovanna Castallitz, iersera 
verso le otto. mentrà il marito di le 
rincasato ubhriaco. si sfogava col. per- 
cuoterla. E tutta la casa cho essi abitano 
al N. 215 di Guardiella, è. le case adia- 
centi furono in breve in ‘grande snbbu- 
glio, @ i vicini, accorsi, ebbero non Too 
da fare per liberare la poveretta dalle 
mani di quell'inferocito. La Giovanna 
stellitz poco dopo, fu colta da nn violento 
assalto nervoso per ìl quale si rese ne 
cessario l’intervento della Guardia. me- 
dila, il cui dottore poi curò la donna 
anche per Je contusioni al capo riportate 
in segnito alla gragnuola di pugm. rice- 
vuti dal manesco marito. 

Due uomini In pericolo di 
auunegare - Salvataggio. Antonio 
Buzzi, d'anni 28, scalpellino, abitante in 
via del Vento N. 10 :& Antonio Zanelia, 
anni 30, calzolaio, ‘abitante in vin Me- 
dia N. G, ambidue un po' presi dal vino, 
iermattina scesero in una barca ormeg- 
fata al Canale, por faro una gita di 
piacere. Senonchè, mentre stavano per 
allontanarsi dalla riva, il Buzzi, che era 
Îl più alterato, causa una forte scossa 
della barca, perdette l'equilibrio a cadde 
in acqua. Lo Zanella, allora, vestito 
com'era, spiccò un salto per .salvara il 
pericolante, che stava già per affondare, 
mentre alla riva 1 folla agglom a 
gridando, cercava: di infondergli coraggi 
Mà nonostante i più energici sforzi, lo 
Zanella, non solo non'riusciva a s 
l'amico, ina correva egli stesso serio pe- 
ricolo. Fu buona fortuna per entrambi 
che si trovassero due persone coraggio- 
se, che saltarono in una barca ed aecor- 
sero in aiuto dei pericolnati. I infatti, 
dopo non lieve fatica, riuscirono a trarli 
alla riva. Dei due, lo Zanella era soltan- 
to inzuppato, ma il Buzzi aveva perduto 
ì @ si trovava in istato di incipie 
fe usfissia. Senza perder tempo. lo si 
tollocd su di un carretto ‘6 lo si portò 
alla Guardia medica, mentre lo Zanella 
vi.si recava a piedi. Il dottor Fonda as- 
soggettò il Buzzi alla respirazione artifi- 
ciale e gli prodigò tutte le altre cure 
che la gravità «del cago richiedeva, poi, 
con lettà lo fece trasportare all'ospe- 
dale. Lo Zavella, dopo aver ottenuto 
anch'egli qualche cura, fece ritorno 
caga sua; 

1° Ingente furto di caffè al 
Punto franco.- Arresti, In seguito 
al furto di 44 sacchi di caffè, commesso 
a danno della ditta Giulio Pellak, alma- 

azzino N. 7 del Punto franco, furto che 
i. scoperto în questi giorni è di cui già 
riferimmo, dagli organi. di polizia furono 
raticati dile arresti, e cioè di Pietro Fi- 
ippini, d'anni 26, da, Triegte, pertinente 
a Parenzo, ubitaute în via del Pozzo 
bianco N. 1, ex cuoco a bordo di piroscafi 
e di Gioyanni Specogna, detto Pepi de 
Mubler, d'anni 30, abitante in. via del 
Belvedere N. 23. 

Secondo i rilievi dell'autorità di polizia 
la merce rubata sarebba stata dapositat: 
nei magazzini dello spedizioniere signor 
Leopoldo Metzner, da certo Piccoli, La 
stessa merce fu quindi--sendata parte al 
negozianté.3m commestibili sig. Giacomo 
Ruare, parte al negoziante sig. Giovanni 


Da|Godrig e il rimanente al negoziante sig. 


Lazzaro Obiat, Questi poterono compro- 
vare di avere acquistato il caffò regolar- 
mento, a' prezzo di piazza, non conos 
dono punto Ja fartivà provenienza. IL si 
Metzner, dal canto suo, pure inconsaps. 
vole della così, provò di avera preso in 
deposito la .merco in buona fede e anzi 
di avere prestato il denaro occorrente per 
lo sdaziamento a quel tale Piccoli, che 
finora non fu rintracciato. 

Le indagioi dell'autorità continnano è 
gi prevedono ancora degli arresti, 
A Isola, 


sì aggirava. pe È 
fanciullo, raccontò una storia commaven- 
ta: era figlio di nn marinaio dalmato 
domiciliato a Trieste, ed era dovuto fh 
gite dalla casa paterna. perch 

più buese che pane. Drioki, ereden- 
dogli sulla parola, lo accolsa in casa sua 
per quella notte e gli for) da cena. Poi 
ponsò bene di condurlo a "ri e con 
segnarlo alla Polìzia, per mlteriori prov- 
védimenti. Ivi il ragazzo ripotò il suorac- 
conto. Fu creduto da t 

uno scettico consuni ci 

ner, il quale, avendo avato pochi 

sono sott'occhio ui ca ioni 
sull’attenti contro 
genere. E, infatti, la p storia non 
ora chè un rom if 


un porbinti 
di casa per puro, 
more per il v 
trattenuto in arre 
Micomparso ce rico 
propesito di quel Quinto 
Stino, Scomparso ‘improv 
no, dalla ca 
jbrt marrammo, 
della sera: Ora 7 
inano Che il si 
gettò în un poz 
di aftogo. Ve 
nel pomeriggio ogli fu condotto a Mila 
eviersera, ‘ompigmato da nba 
partì alla volta de 
gnato all 


i 
O «impuro», 


Perciò fu 


alloge 
mo nel Cori 
lo da Monza infor- 
isentini tiba si 


questura, il giovanotto, che 
viltima-di un momertanoo squi- 
brio montulo, piangendo dirottamente, 
amifestava i pentimento ‘@ al dale: 
guito che gli rivolpuva purole confortanti, 
promettera di rimettersi snlla buona via. 
Uavillo imbizzarrito. Ieri serà, 
verso Ta cchîno Gioseppo 
Perich, d'anni bo. conduceva un canto, 
per il passeggio dî Sant' Andrea, "il ca 
vallo: s'imbizzaraàì ed il Perich, ‘tentando 
0, codde in mode p tra: 
\ scinafo per nn breve tr nimtnto, 
| Finalmente con. i' inte di 
Il Perich 
rialzarsi 0 siccome aveva 
riportato una ferita al capo e-uva.alla 
ino destra, si recd.alla Guardia medi 
por lo necessarie. 
Mialore improvviso, Antonia Roc- 
co, d'anni abitante iu androna Gusion 
. 5, deri sora, allo 8 è mezzo. mentre 
ncasava fu colta da iinprovviso malore. 
Si telefonò alla Guardia medi 
accorse il dottore d' che prestò 
alla ratto i soccorsi opportuni. 
P, + Lerl mattina alle d em 
ila: 
abibunte in viu Valdirivo N° 
alla Guardia anedio È 
‘a sgtito  percos: 
aveva riportito al 
iazioni alla fucc 
muno destra con 
del pollice, 
Guduto, II bimbo di due dan 
mauuno Stella, is RC Kpant, nola 
sun abitazione in via dell''Olmo } 
giocando, ondde o sudb.u:lmttere i 
coltro numobile 11 guisa da 
Luna teritar i 


ih altri 
puno contusioni 
là 


tiport 


Tl [che verrà eretto a Marsana {istrlu). 


. da dove. 


Teri sora, alle 9 e mozzo, il falegname 
Roberto Umek, d’annî 23, abitante in via 
del Salice N. 2, scivolò è cadde, in medo 
da riportare una distorsione ella mano 
destra. 

Alla Guardia medica, ove ricorsero, ot- 
tennero Je cure opportuna. 


Lesioni accidentali. L'appren- 
dista macellazo, Carlo Dantera, d'unni 16, 
abitante in via dell'Olmo N. 22, ieri 
mattina, alle G, con nu coltello del me- 
Stiere, si colpì accidentalmente alla mano 
sinistrà e ne riportò una ferita di raglio. 

Il domestico Giovanni Lando, d'anni 
86, abitante in via della Tesa N, 9, iori 
Sera, alle 8, nell'acendire alle stre faccende, 

portò acifentalmente mna ferita di ta- 
glio all'indice delia mann iestra. 

Il braceiante Lodovico Rangan d'anni 
93. abitante in via delle Acque N. î, ieri 
sera, alle 7 e mezzo, sî recò da un piz- 
icagnolo per comperare del salame, e 
mentre il giovane era intento a sorvirlo, 
allungò la mano destra sul banco, percur 
venne necidentalmente colpito col coltello 
|e no riportò una ferita di taglio. 

Per Je cure ricorseto alla Guardia me- 


pu via ln segn e si dieda alla Il 
lin la raccolse e la portò al Commis- 
parato del rione. 

Arrestato depo tre anni. 

— Quello © è proprio quel tizio che, 
tro anni or sono, quand'era mio compar 
guo di atanza. da mn affittaletti, mi ave- 
va rubato i vestiti, per 150 fiorini di va. 
Tore, 

Riconoscerlo e farlo arrestare fa nn 
punto solo. L'arrestato, Girolamo Limen- 
toni, di: 24 anni. da Venezia. venditore 
pirovago, negò recisamiente di essere il 
ladro ma, visto leinsistenze del derubato, 
Samuele Israel, da Corfù, venne condotto 
in via Tigor. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temporatura ore 7 ant. 17.5, ore 2 

om. 1950, — Altezza burometrica ore 

ant. 757,0. Oggi temperatnra ore 7 ant. 
BLOC. — Oggi: alta marsa 7,26 ant. 
6.6 pom. Bassa marea 0.42 ant. 027 
pomeridiane. 

Oguîi giorno una. In vn Munici- 
pio di questo mondo sî verifica un avve- 
nimento emozionante. 

L'oftiziale di stato civile sta per unire 


dica. 


Polpacei compromessi. Il coc- 
chiere Ernesto, Sirotich, d'anni 85, abi. 
tante în via Rigutti N. I, ieri poco dopo 
il mezzodì fu addentato da un cane al 
polpaccio sinistro, e neriportò alenne la. 
corazioni per le quali ricorse alla Guardia 
medica. 


Itoba trovata, roba rubata, 
Il ragazzo Ignazio Furlan, abitanto in 
S. Zenone N. 10, ieri mattina, sul piaz- 
zale della pescheria di Sea Giacomo, in- 
contrò un monello, scalzo, che portava 
sottobraccio una grande sega da fale- 
gname, 

— Ciò xe tun quella sega? 

— Sì la go trovada qua su. 

— Ie dovaria portarla in polizia \per 
ohè no sta ben tignirse la roba trovada 

— Mi noe! no:son fanto stupido, I riva 
saver tuto e î mo meti in cheba. 

— Te la robada? 

— La go trovada nella corte de una 
casa che.1 fabrica suso, a la go ciolta. 

Tu quella, probabilmente vedendo .in 
lontananza, qualche guardia, il monello 


avrai colaltuvi comtaio doa soldi Ja parole. Tusa 
mntalina 20 caldi — Ql' indirizzi vangono dati 
d'Intermezioni del ,Piec + piazza dollo Laguna 
planterrano; no] chisdozi! Indicare vompro fl ruingro dol- 
Avviso di col st vuole informazione. 


pan: sO Timi 
SÌ orina conoscente Italiano, tidesso, francomì, 
UNOFTA: son bella cattigrafia, ricervasi pron: 
lamente, Offerto al colo sub «Bpicctativa», 
n î portinalo. Rivolgersi Corso 36, pris 
Ricorsasi: tit piano, porti marin 068 
macchinina con oruzione, per aifi= 
RICSICASI Garitt ue nuova. molino al vapore; 
Indirizzo 
n0eo 


in matrimonio due giovani fidanzati e 
pronunzia la frase di rito: 


MICHELE 


\ 

— Siàte contonta di ace, sce 5 

— Nè! - risponde: risolutamenta ) 
gnorina. | 
., Passato SI primo momento di stu 
il magistrator dice alla fanciulla con ton 
Huttosto sevetu; ho 

— In questo caro, signorina. mi per- 
metterete di chiederzi porcliò abbiate at-® 
teso sì lungamente a inanifestaro questa ® 
vostra decisioni. Ù 

— Ma perchè nessuno m'aveva finora 
ziroltoranaitali: donianida | 


Il Gastein stiriano 


stione: nietriaca dalla turttio- 
tino, 8 ono di calero da Yitonn 
Lista Triosto, 9 da Dudapent. Port 
terne d'acrudo da 368 fino 3T-S 


Apertura della 


BAUMANN 


NEGOZIANTE 


La sottoseritta, profondamente commossa, partecipa ni 


congiunti, amici e conoscenti la irreparabile perdi 
amatissimo CAPO, avvenuta improvvisamente qu 


del suo 
mane. 


Il trasporto delle. care spoglie mortali seguirà diretta- 


mente al Camposanto. 


TRIESTE, 18 Giugno 1899. 


FAMIGLIA BAUMANN. 


ll presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Tmpresn ZIMOLO, Corso 41 


DE SME, 


decesso dell’ amatissimo suo padre 


Di, ANTONIO Gan. de TOMMASINI 


Cavaliere della Corona ferrea, ecc. eco 


forti di nostra S. Religione. 


Le care spoglie verranno $rnsportate a Trieste. 


“TRIESTE, 19 Giugno 1899. 


restaurant «AI Boseliotto= vi sono ancora 
alcune stenza ummabiliate da affittare, sti 


Nol 


Vendong! bellissimo letto metrimoniale con 
custa, lampade a petrotio, cselusi 
rivenditori, Indiriezo Piosato. 293 
| Pornineni pariglia a collana nina 
Vendonsi sirarnione fa blanso, fornimento a 
collana tutta guarnizione fn giallo e comatella 
pariglia alla’ Stiriana. Indirizzo al Pioeblo, 
teri 
 Tucrosa, beno avvinta, cedesi cuuna 
Industria paranza. Omarsoti pun Seontmi put 
«Quadagno» al Piosolo. 284 


al Piscolo. 
pinzziati con paga primario artieblo 

RiCArGansi Eaotio per osti, irattori.. Rivolgersi 

vin Artistt.6, 1 piano: 307 


Unica ogensione. Dovendo sloggiare, vendonsi 
molto n boon prezzo mobili, terragìte, 
lumi, vettami, Via Chlozza 5, primo. 598 


collocamento. Offerte sub «Ne- 
gozliinto» al Piocolo. 318 
Î fap con eruzione consegno invoralorio 
Meceanico Stascunico bentaime svelato i sero: 
la _velocipediatio: Indirizzo Piosolo. $20 


Corrispondente te desco-Tattano, irova pronto 


n msodiso prezzo un Laedau e un 
Da VENdOO Buntar. attico. dosi” di Torna 
molerna, elegviote. Rivolgerti de Carl Groi- 
nit:' Nolan, ‘piurze dalle Lorna N.9. 
ode vile el marn uit presso, Indi 

Isola tizto at. 


Uomo Eovane, corea ‘qualafoni \ocenpazione 
MIU buoni attestati, Scrivere nl Piccolo P. 
5061 
pensione, 
qualoha 
4098 


per Impiegato I. e. I 

Amministratore, sscamorsbbe neo 
Indirizz il 

x Ri = ZIONE # 

(PA ut, 5 clnasi, aporia va 

SE Et rAonI Gironi NINR: 

n ma, ammissione g*nousi, reali. Gmeintibok, 

ti 


sato seechio 8, da 


Pi 
7 a, a mal prio, 
arrivo, là «Rolotuwehra, 11 
tt», Indirizzo al Pioodlo, 


ll LITAS ARIE 

par suporbin do [oval anluto, 

va rancoro con Wo, non wiperi 

d, Ora ricova saluto di ohi trito l'ansa, 
i x srì 

Vrezita, xIuraro, \ottora forma posta 
Giardina. Antico adorntore. 390 


dari dan 
mb «Ripetizioni 


stra. Preszo 
Pio- 


È 
Aipotizioni Gongie pop 


Elvira, Ero_tn oradofo ppronalono, ricavati 
Hdi. appena. fort! pra, arrivadaroi 
sera. Salati affottuori. Tutto auo 


mite. Ofta 
solo. 
Fina Tranceso dI buona famiglia, inte 
GIOVANE Finto Prctrato a Trienoo svendo pa 
reschie ore s} giorno libore dar bbe lozfoni di 


siae 


Affi 
Att vicluanza Giardino pubbl 
rizzo Piccolo. 


ffiitasi 
Aîfittasi te 


Affittasi 
Affittasi 
| un siguo 
iftanci I stanze elegan ita inno 
Affittansi tinto, hbligate, presso. con 
Legna 9, TTT, porta 18. 338 
> Contro, ana vuota, dltra 
Indirizzo Piocoto, 878 
camera ammobiliata con 0 


pato, presso famiglia todé- 
o00l0 Nu'o 4, primo piano. 
230 


a etonza ammobiliata, uno o due 
Via Casorma 6, E ata 

sima alam ammobiliata, Pi 

brio 6, primo, ainiatra: 394 

pronta 

Jendo 


due È 
fitoinobi 


Affittans 
D'affitiare nn. 


sca în yin Molla p 


70 fiorini aîtittasi prontamente magarzino 
| grasidissimo ‘uso Votteris. Indirizzo Pio- 
| 459 
| AN70 qualunque quartiere di campagna 
Mtanzotga erando cko piocoto, wilto, vi 
i tarsi {ioto fu Triosta che Mor 
| pirootant rispettivo. proprieturio od ammini» 
| stratoro far recapitaro agi! indioatori-media- 
| alloggi Zunnutal a figlio, recapito. caffè 
Franooto, aloni, avendo i med 
sini giorn 


Fior. î 
Ctanza ammobilie 
STANZA taste via 
solo Via Altana 3, affite 

| Magazzino sto annui 150. Indi 
Vita Ssuo fongino E-3ITE te ima: 

INA morino e cuefuti con bellissimo glirdinò, 
|atritose prontamante 238 


Lia villa _M sono da affittero 

Hella quartieri , Riyolgersi signor 

| ) Forlupa, Or 124 

i cana alfa quarti 

6 Iopegna erluò, quaina, posiglone sven 
(i ate 


recapito nareTo Corsa, 
una Gyvoròo duo eleganti ri 


i dal. 24 sigo> 
iero Piccolo, 


mo, 
mae, Indirizzo 
18. 
prolti 
ittanil piel prossimo agosto quar- 
re, cammneino, cicinn con focolaio 
sconbimico. valere pre, cmntina, @ preazi 
miti. Rivalge jo -Ni 


tà (aimobiltau;, aposrta- 
uan cuciga, vyaslo gintisuo, | 
Zi 


Un Fovenotto cerca corrispondenza 

gnorina colla. Sorivera sub. <Itom 

formo posts contrale. © 

Lina, grazio Infinito, Turato Tower Barrlora. 
| Sempre 20) 

Cariofla lotteria, titoli. ratonti Jiictelarto, 


pegnansi Stabilimento aloli, 
Farnito, 
ponsionata ricera 


VAUOTA Festituibità creneltiraci. 
ferto «Fuvoro» ; 
Pornagi socio capitali 
Lorcasi' Setieoio da pa 
firmato «Patente» al 7 


Pensionato 


sti 
Da 


sviluppo, indusui 
Pronte offorti 


Abbosamento 


Vende. Buren Giuseppo Eu 
Intto 1899), soldi 

Vorifinaziona cartella con se 
Verificazione S* sat stento 
Valuté Giuseppe Bolnttic 


Maosira Pi cnopa mi 


Lino, - Olforte 


Tosrl 
Buhca 


pi 


bio 


The gosto ham= 
«Costoa Piccolo, 
26 


sub 


Gompro-yendo, carlino Illustrato 


Francoholli SARA OTENOO piazza Grande car: 
toletta via Nuova diriuipetto palaszò Salem, 


chi È 


vira Ta salato noguiati. I puro, vo tria 
lano cho si smorcia uol doposito vin Gelsi 
dirimpetto Cassa aminalati. 
{pf insuperabi 
obi Sepe 
esposizione, pia 
Dinna, Datln : 381 
sno La migliore tappa per. cill noi 
GIOGE Geo ino Potiyi Ria Carità 10, 
0 
prodazione. 90 
Tomndoni, 
Cormona. x s68 
ia pasti, di Mona @ Ebrontost 
Agenzia fishua! Indirizzo Piecolo: sons 
H praudozia nuturale, artinticamente o- 
Ritratto oguito, ricevesì franco, spedita pio 
cola fotogralia più £ B, studio Viuorio Cere 
gato, Acquedouto i—9b. 
Ti soldi venti chilo, giornalmente frese 
AIIPPO tscutieria Folioso, Rihorgn ssi 
Tosse, 


ninna], rafiraddori, guariti searimmsio 

col tè e;nolliente. Rorie.31a0 

= Boldi 60, To 
Sosponsori tanga 


Trio Plazza Bò: n 


va eleganza, 
osì. Grinde 


ponuina, propria 
litro, offra Riccnrdo 


Acquavite 


di 


n 100. E n 
tiloghi gratir, Woht, 
nati 


hmolse® Toplicor Alfkora 


Sostituiste completamente .il 
COGNAC FRANCESE 
RAGLOMAMDATO: DAL MEDIOK, 
vivitionzto e. rinf-escaate, 
Rappoesantaaty è Dopaertaio: 
@iov.Rrouré, Mrleste 


Luigi Cav. de Bernetich-Toromasini immerso nel più pro- 
fondo dolore, dà a nome suo e delle famiglie congitnte il triste annunzio del 


spirato in Vienna, dopo breve malattia, ieri, Domenica 18 corr., munito dei 


Il presente annunzio servo quale partecipazione diretta, 


Incanti di cose mobili 
che verranno tenuti Martedì 20 Giugno n, 
o, d'ordine delli. r. Giudizio d.le in affari 
civili, in Trieato, 
40 ant. via dollo Posse N.3- arredi da nego: 
@ suppollettili rif 
» via Barriora vecchia 7» auppolletti. 
» via S, Francosco tt pollottilt. 
» via Corso i - chincaglierio 
>» via 19 pr id 49— arredi da magozi 
» via della Quardia G+ arrodi de nog d 


OVATTA BRUNS 


o l (per ln medlenture 
fon, trovanal nella 
rt tfr (Fora bono 
Triesto - Velofono N. 38 


MAAAAAZAAZAA MA 
har GORIZIA "1 


Da vendere in vicinanza della città 
una camzagna in posizione amena. 
Per indirizzo rivolgersi all' ammi- 
L nistrazione del ,,Piccolo®. (25472) 
rhtbAifhhbhdh dh 


IMTERESSANTE 
per VILLEGGIANTI! 


Chiunque sì reca in viaggio 0 în campm 
gnà, desidera anzitutto Mberarsi dal'timore 
cho ne i ludri approftttàto 
della: diminuita sorvogliairza nella propria 
abitazione. + medilnto la modica 

lizza di Sicuntà ogni Assi: 
rale risarcimento 
egli oggett) asportati siano ve 
denari o carte:di valore 
di questo gar qmette 
a Prima Sooletà Ausiriaca 
dAssicurazione 
CONTRO IL FURTO PeR ISCASSO. 
Agenzia. gonoralb. per Trieste, l'lstria, 
ln Dalmazia oli Ggriziano. 
ieste, Piazza Grando N.0 2 
(Patazzò Pittori). (26018) 
LA ILIALO 
tr &R priv 


STABILIMENTO AUST. Di CREDITO 


per Commerzio ed: Industria in Trieste 
ta assume 
Versamenti in contanti in Banconote v. a. 
VERSO. DoONt DI CASSA AL POATATOEE 

von preavviso di 4 giorni s 

» » ».30 > * K >» 3% 

VRLSO: LETIGMI: DI VERSAMENTO A WON 

con pvavviso/di 4 giorni» > 

» De Vi AE 
» » II AO 
Pal Iuonl di casa a_ porte 1 
mento fn baaginota valuta anstri 
mento in circolazione, I nuovo rano d'intoreszo 
obitrera in vigore sì 19 Ottobre, 20 Ottabre ‘o 
rispettivamento 15 Novembre p. v., a seconda 
del rispettivo proayrito 

in Nap. d'oro Verso leltere di versamento: 
con preavviso di.3) giormi = + +. a-2° 

5 > > 3 mes e sa» > 24% 

È » > EAUICI 
BARCORIRO, IN BAL 


Farmaci! 


alt Petali IS 

anore disponibili. a vinta, 2% 
fù qualuaqué vom: 

MARtONOTI i IEAPOLLONI D'ORO 12 CONTO CONRITPE: 
Condizioni da pattulral di volta Jn volt, 
sscondo Il-termine di preavviso; 

Rilascia Asgsou su Viotiva, Budspest, Mruna, 
Fiume, Leopoli, Praga, "Troppavia  nouelià 

m, Arsd, Biùlita, Gablotz, Gray, 
nstadi Innibruok, Kiaconfurk, 
Olmata, Itolohoube 
0, ranno tpane, 
lu COMPERE E vi 
noto a valori, 

Amicizie IR0ASGI di taglinudi, valori Alzati, 
nonelia fncspal d'ogali altra npocle 

Da ANTMOUIAZIONI sopr WARRANTS è VALORI Alle 
più. » condizioni. 

CASDUTI UBRSO DOSUMENTI DI CARICAZIONE vensiono 
aparti a Lon 
Jluzzo alle; pil 

LITrRAI BI CSENITO Vongolo rilasuiato nu qua 
Immipuio pri 

DUPOMTL dI 2 

valore, monata 

Ianci, Le condizioni & 

vélgaadoti alle Caio dallo .S: 

VAGLIA essmasai. Alle Cosmo 


dI, 


TA Nt divise, tà 


(OST) hall fx 
: piccione Ure ftalinao 


